
   
 
 

 
Trekking di cantiere 

 
Percorso di partecipazione “Paggerie bene comune”  

 
Giovedì 7 novembre 2024, ore 13.30-15.30 

 
 
Presenti 

1° turno: tot. 5 persone (2 uomini, 3 donne) 

2° turno: tot. 7 persone (3 uomini, 4 donne) 

3° turno: tot. 10 persone (3 uomini, 7 donne) 

Numero totale partecipanti: 22 

 

Report dell’incontro 

Giovedì 7 novembre si è svolto il primo incontro aperto alla cittadinanza del percorso di 

partecipazione “Paggerie bene comune”. L’attività è stata svolta secondo la metodologia del 

trekking di cantiere, in quanto l’attività era volta all’esplorazione dell’edificio delle Paggerie, 

attualmente in corso di ristrutturazione con fondi PNRR.  

La cittadinanza di Sassuolo è stata informata dell’evento tramite comunicazione social, 

divulgazione di materiale informativo sui canali digitali e tramite il passaparola dei soggetti 

organizzati che costituiscono il Tavolo di Negoziazione del percorso.  

La partecipazione prevedeva l’obbligo di prenotazione, tramite apposito modulo digitale, al fine 

di formare piccoli gruppi che tra le 13.30 e le 15 ogni 30 minuti potessero accedere in sicurezza nel 

cantiere delle Paggerie. Il giorno e gli orari scelti per lo svolgimento di questa attività non sono 

casuali: il giovedì pomeriggio è per i commercianti di Sassuolo giornata di chiusura, l’orario nella 

fascia del pranzo voleva invece andare incontro alle necessità di chi lavora e dei ragazzi che 

escono da scuola.  

Ogni gruppo ha seguito il medesimo programma: 

1. Ritrovo presso una sala adiacente alle Paggerie per fornire ad ogni partecipante i 

dispositivi di sicurezza necessari all’accesso in cantiere (caschetto, scarpe 

antinfortunistiche, gilet ad alta visibilità) e la cartellina contenente le planimetrie dei tre 

piani delle Paggerire oggetto del percorso; 

2. Spiegazione dell’attività del facilitatore Filippo Ozzola; 

3. Trasferimento nelle Paggerie per la visita guidata; 

4. Rientro nella sala per la riconsegna dei DPI e la compilazione della scheda individuale.  

 

 



   
 
 

 
 

 

Gli obiettivi principali che la visita al cantiere ha perseguito sono stati l’apertura del percorso alla 

cittadinanza, l’opportunità di prendere possesso visivamente e fisicamente degli spazi oggetto di 

intervento e di conseguenza la possibilità di iniziare ad elaborare proposte per le nuove 

funzionalità da attivare. 

 



   
 
 

 

PIANO TERRA 

▪ Accoglienza, aule interattive, aula proiezioni, riunioni/convocazioni comunali 

▪ Le stesse stanze grandi aperte per i laboratori teatrali per piccoli gruppi 

▪ Bar interno 

▪ Sala studio 

▪ Sala conferenze 

▪ Accoglienza e promozione delle attività giovanili/culturali 

▪ Segreteria e reception 

▪ Perché non spostare l’intera BIBLIOTECA eliminando la problematica di suono causato 

dalla scuola di musica? 

▪ APS dentro come progetti 

▪ Salendo di piano gli ambienti si prestano a destinazioni d’uso man mano sempre più 

informali, sarebbe fantastico creare spazi per diverse fasce d’età anche all’interno di quella 

dei “giovani” tenendo conto dell’eventuale inquinamento acustico tra gli spazi di relax e 

quelli che richiedono più concentrazione. Non avrei idee specifiche riguardo ai singoli 

ambienti, spero solo ci sia la possibilità di creare un vero lugo di incontro usufruibile da 

tutti i giovani in cui si possano condividere idee e tenere un costante dialogo attraverso 

 

Ad ogni partecipante, infatti, è stata consegnata 

una cartellina contenete le planimetrie di ciascuno 

dei tre piani per i quali si valuta la 

rifunzionalizzazione, corredate da uno spazio 

bianco in cui segnare idee, proposte di attività, 

elementi di criticità o di potenzialità dello spazio.  

 

Alcuni cittadini hanno espresso il desiderio di 

portare a casa le mappe per poter elaborare una 

proposta a mente fredda, restituendo in seguito i 

fogli, altri hanno compilato la scheda durante o al 

termine della visita, riconsegnandola agli 

organizzatori. Di seguito si riportano le trascrizioni 

delle schede attualmente riconsegnate.   



   
 
 

eventi, incontri di discussione e anche la possibilità di libera fruizione negli spazi di 

apertura 

▪ È una bella idea dare gli spazi ai giovani. Potrebbe essere utile uno spazio per riposare 

dopo la scuola, uno per fare i compiti in comodità e magari con aiuto di qualcuno.  

▪ Spazi per letture, disegno, forse per imparare qualcosa come scacchi, origami, lavorazioni 

a maglia o uncinetto, ecc…un angolo per fare la merenda perché no? 

▪ Emeroteca e fumetti, aula di musica 

 

 

PRIMO PIANO 

▪ Aule aperte, laboratori serali, circoli, riunioni 

▪ Aule studio co-working 

▪ Aule laboratorio tecnologia e ricerca 

▪ Aula libreria/biblioteca di libri comuni 

▪ Lo spazio indicato con la lettera D sembra adatto a piccoli eventi ma la presenza del 

ristorante sotto mette fuori gioco questa possibilità visto che lo immagino aperto anche a 

pranzo come garantire il silenzio necessario a spazi di studio? 

▪ Sala per incontri, corsi di formazione aperti a gruppi numerosi, conferenze, proiezioni 

▪ Spazi adatti per lo studio di gruppo, lettura/studio individuale 

▪ Spazi per laboratori e attività che richiedono l’utilizzo di strumenti o dispositivi individuali 

▪ Sale riunioni, sale stampa 

▪ Zona loft-relax 

▪ Sale studio e sale biblioteca 

▪ Tutto molto bianco! 

 

 

SECONDO PIANO 

▪ Sedi operative per le associazioni culturali e giovanili di Sassuolo 

▪ Ambienti comuni per creare e progettare attività o ricevere gli appuntamenti/convocazioni 

▪ Il secondo piano con ambienti più raccolti pare adatto a salette per piccole riunioni, penso 

a piccoli professionisti come me che non dispongono di sale riunioni; non però a 

pagamento a costi così alti come a Fiorano, noi professionisti della cultura non siamo 

abbienti ma siamo importanti per la realtà culturale della città 

▪ Spazi di dimensioni ridotte, utilizzabili per riunioni e co-working: destinare ambienti a 

prezzi agevolati per professionisti della cultura o dell’arte sarebbe importante per favorire 

lo sviluppo di attività aggregative, innovative e arricchenti. Questo tipo di utenza è oggi 

priva di luoghi economicamente accessibili per svolgere incontri e attività di 

collaborazione 



   
 
 

▪ Uffici o sedi di associazioni giovanili locali 

▪ Posto perfetto per salotti o sale di ritrovo giovanile 

▪ Sale giochi e di ritrovo con magari TV e alcuni videogiochi 

▪ Sala lettura 

▪ 5/6 aule tematiche dove confrontarsi 

▪ Sale libreria oppure con 1 biliardo/biliardino o un salotto per rilassarsi 

▪ Sale di registrazione nelle tre basse 

▪ Aule gioco da tavolo 

▪ Area con stanze laboratorio 

▪ Eliminare i muri per unico ambiente alto 

▪ Creare un ambiente davvero open (eliminando muri bassi) 


